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Qggio 
domani? 

a ALL'INIZIO DELLA CAMPAGNA ELET
TORALE I MASSIMI ESPONENTI UMBRI DEL 
PARTITO SOCIALISTA ITALIANO HANNO 
RIPETUTAMENTE PROCLAMATO CHE IN 
UMBRIA, QUALI CHE FOSSERO GLI SVI
LUPPI DELLA SITUAZIONE NAZIONALE, IL 
PSI RICONFERMAVA LA SCELTA DELLE 
MAGGIORANZE DI SINISTRA. 

• ALLA FINE DELLA CAMPAGNA ELETTO
RALE IL SEGRETARIO REGIONALE DEL PSI, 
GERARDI, IN UNA DICHIARAZIONE A « IL 
GIORNO » HA DETTO CHE PER TRADIZIO
NE I SOCIALISTI SI SENTONO LEGATI ALLE 
MAGGIORANZE DI SINISTRA MA CHE « IN 
OGNI CASO PRIMA DI PARLARE DI FOR
MULE, DI CHIARIMENTI, SARA' BENE VEDE
RE COME FINIRANNO LE ELEZIONI». 

Che significa? 
Non è questo 
che chiede la DC? 

I comunisti riconfermano 
per oggi e per domani 
la loro scelta della alleanza 
delle forze di sinistra 

PER DARE FORZA 
A QUESTA SCELTA 
VOTA 
E FA VOTARE PCI 

L'azienda di Narni scalo ha ora un futuro 
~_ — • — ™ ^ ^ ^ ^ ^ 

La Linoleum passa 
dalla Montef ibre 
al gruppo privato 

Everest Gomma-IFA 

ti <f . • s v 

NARNI — E' stato raggiunto 
martedì scorso un accordo in 
merito al futuro dello stabi
limento Linoleum di Narni 
scalo. 

Con l'accordo la gestione 
della società passerà dalla 
Montefibre — che ne era la 
proprietaria — al gruppo 
privato Everest Gomma-IFA 
(Istituto finanziario ambro
siano). Erano presenti alle 
trattative i rappresentanti del 
consiglio di fabbrica dello 
stabilimento, della FULC 
provinciale, quelli della dire
zione aziendale della Monte-
fibre. della Linoleum e della 
Everest. 

E ' stata così conclusa una 
vertenza che il movimento 
dei lavoratori aveva avviato 
fin dal 19T2. Con questo ac
cordo il nuovo gruppo pro
prietario si è impegnato ad 
effettuare un investimento 
pari a 2 miliardi e 600 milio
ni. L'investimento servirà a 
^innovare le attrezzature 
produttive e ad aumentare la 
gamma dei prodotti che la 
società sarà in grado di im
mettere nel mercato. 

Con l'accordo verranno 
mantenuti tutti i benefici 
raggiunti dai lavoratori negli 
accordi precedenti. E' stato 
inoltre ottenuto un premio di 
produzione per i dipendenti 
pari a 30 mila lire scagliona
te in tre anni. «E' un fatto 
significativo — dice De Ange-
lis. della FULC provinciale — 

visto che alla Linoleum da 
circa 10 anni non si raggiun
gevano con la Montefibre ac
cordi salariali di alcun tipo». 

I problemi della Linoleum 
comunque non potranno in
teramente essere risolti a 
breve scadenza. Occorrerà 
tempo prima che l'azienda 
possa raccogliere interamente 
i frutti di questi nuovi inve
stimenti. «Un ruolo determi
nante — dice Persichetti del
la FULC — in questa vicenda 
lo hanno avuto anche le isti
tuzioni e le forze politiche 
democratiche. 

Regione, comune di Narni 
e forze politiche hanno dato 
il loro contributo alla solu
zione positiva della vertenza 
partecipando alla conferenza 
pubblica che indicemmo sul 
problema dello stabilimento. 
In una prima fase di appli
cazione dell'accordo è proba
bile che dovrà essere ridotto 
il numero degli organici dello 
stabilimento. Ma con il pri
mo e il secondo investimento 
\erranno comunque gettate le 
basi per una espansione e un 
definito rilancio dell'azienda. 

Ciò significherà maggiore 
occupazione nel Xarnese e 
maggiore competitività della 
Linoleum nel mercato. Le 
stesse maestranze della Lino
leum — pur essendo da tem
po provate dalle difficoltà — 
hanno dato prova di grande 
sensibilità nel condurre la 
vertenza in tutti questi anni. 

Questo il giudizio del presidente della giunta, Marri 

Regione, Comuni hanno lavorato bene 
» e. . . «l'Umbria è cambiata in meglio 

Nel corso della tribuna elettorale regionale della Terza rete Rai - Programmazione e 
decentramento: il segreto è tutto lì - Nonostante la politica governativa dei rinvìi 

Se « l 'Umbria è cambia ta in meglio », ciò costi tuisce « il f rut to di u n a poli t ica di p rog rammaz ione , deli
nea ta dal consiglio regionale del l 'Umbria ed a t t u a t a da l la g iun ta regionale e dagl i ent i locali ». Questo , in 
s intesi , il giudizio sulla seconda legislatura, espresso dal pres idente della g iun ta regionale u m b r a compagno 
G e r m a n o Marr i , nel corso della <t t r ibuna elet torale regionale » della « terza r e t e » della RAI, alla quale h a 
p rog rammaz ione — ha proseguito Marr i — che si è pò della IBP Saver io R ipa di Meana . « Una poli t ica di 
pa r t ec ipa to oggi per il PCI, ins ieme con il p re s lden te tu t a realizzare, graz ie al la a t tuaz ione coeren te e ordi
na t a del decen t r amen to ai 

Processo rinviato ! Perugia: si uccide 
per l'omicida gettandosi 

di M. Teresa Bricca i dalla finestra 
ET stato rinviato al pros

simo 25 giugno, su istanza 
dell'avvocato difensore Gian
ni Zaganelli. il processo d'ap
pello nei confronti di Primo 
Bacci, il legnaiuolo di S.M. 
Maria Tiberina condannato 
dal tribunale di Perugia a 
27 anni per l'omicidio di Ma
ria Teresa Bricca, la giovane 
segretaria d e l l ' i n di Città 
di Castello uccisa tre anni 
fa nella propria abitazione di 
via Gramsci. 

Il fatto fece profonda im
pressione in tut ta la zona, 
dove Maria Teresa Bricca era 
molto conosciuta e stimata. 

Si è suicidata ieri mattina 
a Perugia, in via Leonardo 
da Vinci. \ icino a via dei Fi
losofi. una donna di 53 anni. 
Si tratta di S'ivana Bianconi 
che .-i è tolta la vita gettan
dosi nel vuoto dalla finestra 
della propria abitazione. 

La donna, dicono in questu
ra, soffriva da tanto di forti 
crisi depressive e ave\a già 
altre volte tentato il dispera
to gesto. 

Questa volta l'esito è stato 
drammatico. 

Comuni e al l ' impulso da to 
al la par tec ipazione popo
lare . Ciò è s t a to alla base 
di un recupero di fiducia 
che ha consent i to a tu t t i , 
categorie economiche e so
ciali, di da re il proprio 
apporto . 

« E tu t to ques to — ha ag
g iunto — e t a n t o più no
tevole, in q u a n t o il nostro 
lavoro si è svolto nel pe
riodo di maggior crisi del 
nostro paese, in assenza 
di una polit ica di program
mazione nazionale e nel 
totale d i s impegno del go
verno . nei confront i della 
nos t r a regione 

« Non si t r a t t a certo — 
h a osservato il presidente 
— di u n lavoro compiuto : 
abbiamo ancora una stra
da da percorrere , ma cre
d iamo di avere le ca r te 
in regola per chiedere nuo
v a m e n t e la fiducia ai cit
t ad in i , pe r sv i luppare quei 
p r o g r a m m i che abbiamo 
propos to al la società re
gionale e proseguire nel
l 'azione in t r ap resa dalle 
g iun te di s in i s t ra nella no
s t r a regione ». 

Dopo aver t racc ia to u n 
s intet ico quadro dell'azio
ne regionale nei vari set
tori , Mar r i h a af fermato 
che , a n c h e in ques ta cam
p a g n a elet torale « i risul
ta t i consegui t i dal le giun
te di s in i s t r a n o n sono sta
t i s e r i a m e n t e con tes ta t i : 
le opposizioni — h a det to 
— (e in par t ico la re la DC) 
a l t ro n o n h a n n o sapu to 
fare che r ivolgere cr i t iche 
gener iche , senza pe r a l t ro 
offrire né u n consunt ivo 
del propr io lavoro né pro
g r a m m i ». 

P a r l a n d o dei problemi 
nazional i e del governo 
Cossiga, il pres idente h a 
d e t t o che ques t 'u l t imo h a 
compiu to a n c h e « a t t i con
t r a r i a l l ' in te resse dell 'Um
b r i a » , r i co rdando , a que
sto proposi to , il r ecen te 
r invio d i i m p o r t a n t i leggi 
regional i , come quella sul
la Va lner ina e s u l ' d e c e n 
t r a m e n t o in agr icol tura . 
«La poli t ica dei r invìi d a 
pa r t e del governo — h a 
affermato Mar r i — conti
nua ad a n d a r e avan t i sen
za t e n e r 7 c o n t o desì i inte
ressi e dei p r o g r a m m i che 
con . t a n t a fat ica regioni 
ed en t i locali sono impe
gna t i a perseguire J>. 

R ispondendo , nella se
conda p a r t e della t rasmis
s ione televisiva, alle do
m a n d e dei giornalist i del
la « RAI » Nunzio Bassi e 
Giampaolo Smuragl ia , Mar-
ri h a d ich ia ra to , sul la que
s t ione dei r appor t i fra PCI 
e PSI , che « l 'uni tà fra il 
PCI e il PS I è essenziale, 
p e r d a r e forza alle am
min i s t r az ion i di s in is t ra e 
a n c h e p e r gu idare u n a po
litica di t ras formazione del 
paese >. 

« S iamo consapevoli che, 
sulla base dì ques ta un i t à , 
si possano ap r i r e possibi
l i tà di u l te r ior i a l l eanze» . 
Mar r i h a comunque ma
nifes ta to «preoccupazione» 
pe r u n a serie di a t t i e di 
a t t egg iamen t i assunt i da l 
governo, che s embrano — 
h a de t to — r iproporre «vec
chie s t r ade >: « l ' u n i t à del
le s in is t re — h a spiegato 
— e ta le d a po te r venire 
a confronto e a dialogo 
cos t ru t t ivo con a l t re for
ze; gua rd i amo perciò con 
preoccupazione posizioni 
a l t e rna t ive a questa via ». 

L ' in tervis ta h a toccato 
a n c h e i problemi del" de
c e n t r a m e n t o amminis t ra t i 
vo : « un t e r reno — h a det
to il p res iden te — sul qua
le ci s i amo già mossi, rea
lizzando un decen t r amen to 
che h a d e t e r m i n a t o , di per 
sé, un raf forzamento delle 
s t r u t t u r e comunal i . 

Noi — ha con t inua to — 
p u n t i a m o a decen t r a re in 
direzione dei consorzi del
le associazioni dei comuni : 
il nos t ro impegno, prose
guendo nell 'azione già in
t rapresa . m i r e r à a raffor
zare ques te s t ru t tu re , me
d i an t e l'esercizio p ieno 
della delega e a t t raverso 
un d e c e n t r a m e n t o di per
sonale e dì mezzi finan
ziari con tes tua le a quello 
delle funzioni» . 

Il compagno Mandarini risponde a DP 

Ma non sarebbe meglio 
impegnarsi per dare 
un colpo alla DC? 

Democrazia Proletaria, a 
seguito del dibattito su 
quello che è stato defini
to il caso Ripa di Meana, 
ha sfidato ad un confron
to pubblico il compagno 
Francesco Mandarini. Pub
blichiamo integralmente 
la risposta del segretario 
della Federazione perugi
na del PCI. 

« Caro Bottaccioli, 
vii lascia stupito constata. 

re che in tutta questa diffi
cile cam-pagna elettorale, in 
cui sono in discussione que
stioni essenziali per la vita 
politica del Paese, DP abbia 
come unico argomento di po
lemica la questione della can
didatura nelle liste del PCI 
di un indipendente. 

Forse sarebbe stato più 
utile, per la sinistra, concen
trare l'attenzione della gente 
sul tentativo democristiano 
di spostare a destra l'asse 
politico del Paese e più in 
particolare far saltare le am
ministrazioni di sinistra an

che in Umbria. Sarà forse 
che DP ritiene indifferente 
che l'Umbria sia governata 
dalle sinistre? 

A questo riguardo sarebbe 
interessante conoscere quale 
indicazione di voto DP dà 
per le regionali, le provin
ciali e in tutti i comuni do
ve non si presenta. 

In merito, poi, alla richie
sta di un dibattito - contrad
dittorio pubblico sulla que
stione « Ripa di Meana », vo
glio rilevare che di questo 
confronto SÌ è sentito parla
re dieci giorni fa (in una e-
mittente tv privata) ma sol
tanto a tre giorni dalla chiu
sura della campagna eletto
rale diviene ufficiale la ri
chiesta e dopo che questo 
confronto c'è stato nei gior
nali, in una trasmissione di 
Umbria TV, nei comizi, ecc. 
Sinceramente mi sembra che 
la cosa sia un poco elettora
listica. 

Sappiamo che vi sono que
stioni importanti su cui è 
necessario uri dibattito serio 

e nnoroso tra le forze di si
nistra e ci dichiariamo dispo
nibili a realizzare le occasio-
7ii di questo confronto, via 
oggi — in chiusura di cam
pagna elettorale — che co
sa ci guadagna la sinistra da 
un ulteriore dibattito pubbli
co su una questione che noj 
comunisti abbiamo dècTSb e 
viotivato iìi base a una stra
tegia politica che riteniamo 
rispondente agli interessi ge
nerali dei lavoratori e sulla 
quale le differenze di valuta
zione tra voi e. i] PCI si 
sono già if:inifeslate ampia
mente. 

D'altra parte, al di là del
le polemiche elettorali, ab
biamo risposto con spirito u-
nitario alle vostre argomen
tazioni e un dibattito teori
co sul ruolo degli intellettua
li o degli alleati della classe 
operaia ci pare possa avere 
tempi diversi degli ultimi tre 
giorni di uno scontro eletto
rale che, purtroppo, non ha 
visto i partiti e movimenti 
di sinistra uniti contro l'at
tacco che la DC ha sferra
to alle amministrazioni di 
sinistra. 

Francamente non ci sem
bra che la impostazione pro
pagandistica data da DP in 
Umbria abbia contribuito a 
contrastare l'azione della DC 
privilegiando una polemica 
soltanto con il PCI che og
gettivamente riteniamo stru
mentale. 

Cordiali saluti ». ' 

Francesco Mandarini 

Grazie al lavoro svolto da un gruppo di ricerca 

Ad Amelia quel patrimonio 
della cultura contadina non 

rischia più di andare perduto 
Una conferenza nella sala consiliare per fare il punti 
sull'opera svolta - Raccolta una gran mole di material* 

AMELIA — La cultura, le 
tradizioni e la storia del mo
vimento contadino è il tema 
al centro di una ricerca ini
ziata nel narnese-amerino nel 
1976. Un gruppo di lavoro pa
trocinato dall'Arci provinciale 
ha dato vita in questi anni ad 
un intenso lavoro di recupe
ro delle tradizioni locali. 

Nel 1979. grazie all'inter
vento dell'amministrazione 
comunale della cittadina, il 
gruppo di lavoro si è costi
tuito ufficialmente in Centro 
di ricerca. Proprio in questi 
giorni si è tenuta, nella sala 
consiliare del Comune, una 
conferenza ohe ha fatto il 
punto sul lavoro svolto in que
sti anni. 

La conferenza è stata or
ganizzata, oltre che dal Co
mune e dal Centro di ricer
ca. anche dalla Regione del
l'Umbria e dall'Università de
gli studi di Perugia. Il tema 
era quello della evoluzione 
economica e lo sviluppo del 
movimento contadino nel ter
ritorio amerino negli anni 
1880-1915. La conferenza ha 
dato la possibilità quindi di 
fare il bilancio del lavoro e di 
mettere insieme tutto il mate
riale raccolto. 

Esistono infatti registrazio
ni sonore su nastro raccolte 
direttamente dalla voce di 
quanti conservano una memo
ria personale dei fatti e de
gli avvenimenti. 

E' " a disposizione inoltre 
una pellicola cinematografica 
realizzata dall'Arci con la col
laborazione della cooperatila 
Romaudiovisivifilms. Il filma
to è stato registrato su pel
licola da 16 mm. ma è an
cora incompleto poiché nella 
fase finale delle riprese so
no venuti a mancare i fondi 
necessari. Ora con l'interven

to della amministrazione co
munale di Amelia — che ha 
messo dei fondi a disposizio
ne del gruppo di ricerca — 
sarà possibile così portare a 
termine le riprese. 

La relazione alla conferenza 
è stata fatta da una studen
tessa universitaria — Carla 
Pernazza — che ha >. contri
buito al lavoro di ricerca. 

Per scoprire le radici cultu
rali di una popolazione — di
cono gli animatori del Centro 
— attraverso la ricostruzione 
dì quei fatti storici che ne 
hanno maturato la coscienza 
nel corso degli anni. Alla ri
cerca hanno contribuito deci
ne e decine di persone con 
il loro lavoro volontario e 

gratuito. Giovani studenti. 
contadini, vecchi dirigenti del 
movimento contadino. 

Hanno dato il loro contri
buto persino gli alunni delle 
scuole elementari di Amelia. 
Questi ultimi hanno parteci
pato — nell'ottobre del 79 — 
ad una festa del coltivatore 
esponendo decine di disegni 
realizzati da loro stessi sul 
tema del lavoro nei campi. 
Si è cercato In quel modo 
di riscoprire } valori della 
cultura locale attraverso la 
memoria t ramandata nelle 
zone da padre in figlio. Ad 
Amelia forse verrà costitui
to un Istituto di agraria. 

In merito alla sua istitu
zione hanno già espresso un 
parere favorevole l'ammini
strazione comunale, il con
siglio provinciale di Temi 
e 11 distretto scolastico inte
ressato. Il gruppo di ricerca. 
In questo caso, potrebbe tro
vare una sede stabile all'in
terno dell'Istituto stesso. 

an. am. 

Preso di mira il nuovo ripetitore dei monti Mariani 

Rubati e danneggiati 
gli impianti Umbria-tv 
Un furto che ha le caratteristiche di una provocazione - Lanciata 

una sottoscrizione per il rapido ripristino delle apparecchiature 

PERUGIA — Un grave atto. 
che va oltre al gesto in sé 
e per sé, m a che assume 
anche indubbiamente un si
gnificato politico, è stato 
compiuto ai danni dell'emit
tente televisiva regionale Um
bria tv, alla quale ignoti han
no distrutto ed asportato gli 
impianti del ripetitore dei 
monti Martani. 

A questo proposito l'emit 
tente democratica di Perugia 
ha diffuso questa nota: « Nel
la notte t ra il 2 e il 3 giu
gno sono state manomesse 
ed asportate da ignoti le ap
parecchiature del ripetitore di 
Umbria tv sui monti Martani 
che era entrato in funzione 
da appena tre giorni 

Sicuramente il furto, che 
data la mole delle apparec
chiature deve essere stato 
realizzato da più persone, non 
è il solo movente. Nella zona 
infatti esistono da lungo tem 
pò ripetitori di altre televisio
ni umbre e mai si erano ve
rificati fatti del genere. 
A qualcuno non piace, evi

dentemente. che in Umbria 

si st ia affermando una tele
visione che é diretta espres
sione dei movimento dei la
voratori e che si è distinta. 
nel suo primo anno di vita, 
per l'ampiezza e la qualità 
dell'informazione, per la sua 
apertura verso le diverse 
componenti della società re
gionale, per il chiaro carat
tere democratico dei suoi pro
grammi e per il rifiuto di 
ogni carattere commerciale 
speculativo. 

Anche nella campagna e-
lettorale in corso, Umbria tv 
ha messo a disposizione di 
ogni formazione democratica, 
gratuitamente e con parità 
di trattamento, appositi spazi 
televisivi. 

Fat t i come quello dei monti 
Martani configurano un gra
ve attacco alla libertà di in
formazione contro il quale 
Umbria tv, che ha già prov
veduto e denunciare il fatto 
alle competenti autorità, chia 
ma i lavoratori ed i cittadini 
ad esprimere la loro solida
rietà morale e materiale. 
Umbria tv lancia una sotto

scrizione in tu t ta la regione 
per coprire la spesa neces
saria al rapido ripristino de
gli impianti, che ammonta a 
16 milioni di lire. -

Sarà questa la migliore ri
sposta ai nemici di una libe
ra informazione ed il contri
buto più efficace per mante
nere viva la voce di una 
emittente popolare democra
tica. I versamenti possono es
sere fatti sul conto corrente 
postale n. 191781. intestato 
a «Cronache umbre». 

Sempre per quanto riguar
da Umbria tv comunque, que
sto atto non fa certo sospen
dere le trasmissioni. A chiu
sura di quelle dedicate alla 
campagna elettorale l'emit
tente manderà in onda due 
trasmissioni speciali con il 
sindaco di Perugia Zaganelli 
e con il presidente della giun
ta regionale Marri. Quella 
con Zaganelli andrà in onda 
questa sera alle 21,30. 

La trasmissione con il pre
sidente della giunta regionale 
andrà in onda invece venerdì 
alle ore 22. 

Enrica Marelli, la rapita liberata ieri 

Primo di dare l'allarme 
ha vagato per due ore 

nella campagna orvietana 
Liberata alle 3 solo verso le 5 è riuscita a raggiun
gere iL posto pubblico di San Faustino, da dove la 
donna ha potuto avvertire i suoi familiari ad Arezzo 

PERUGIA — Enrica Marelli. rapita nella notte tra il 9 e 
il 10 aprile dell'80. è stata liberata ieri mattina, nelle prime 
ore dell'alba, nelle campagne dell'orvietano-. La trentaseienne 
funzionaria della Coop originaria di Milano, ma che da Iuri-

igo tempo viveva ad Arezzo, ha raggiunto, intorno alle 5 di 
ieri mattina, l'ufficio telefonico pubblico di S. Faustino (loca
lità vicino ad Orvieto), dopo aver vagato per circa due ore 
per la campagna circostante. 

I primi ad essere avvertiti del rilascio sono stati i parenti 
della Marelli. Solo più tardi è arrivata la notizia ai carabi
nieri della locale stazione. La dinamica della liberazione sem
bra possa essere la seguente: la donna sarebbe stata abban
donata nella campagna orvietana intorno alle 3 e solo dopo 
due ore. in evidente stato confusionale, avrebbe raggiunto il 
posto pubblico S. Faustino, chiedendo di poter telefonare ai 
familiari, ad Arezzo. 

E ' toccato poi al gestore del piccolo bar informare i cara
binieri di Orvieto dell'accaduto. 

La signora Marelli è rimasta prigioniera dei suoi rapitori 
per ben 56 giorni. Il riscatto era stato pagato qualche giorno 
fa dopo che alcuni emissari della famiglia erano stati fermati 
dalla polizia stradale proprio in Umbria nella notte del 21 
maggio scorso con una forte somma di denaro (circa 200 
milioni). ? 

II fermo avvenne in prossimità di Terni, a circa 20 chilo
metri dall'Autosole. In pratica si tratta della stessa zona dove 

i proprio ieri mattina alle 3 la donna è stata definitivamente 
rilasciata. 

Per l'acquisto del forte attaccante del Dukla di Praga manca solo la firma 

Sarà Nehoda lo «straniero» del Perugia 
Krankl costava troppo - Mezza punta con spiccate caratteristiche di uomo-squadra - La lista dei « trasferibili » 

Il Perugia ha ormai deci
so: sarà Zdenek Nehoda lo 
straniero per il prossimo an
no. Silvano Ramaccioni ha 
già avuto precisi contatti 
con gli emissari del Dukla di 
Praga, squadra dove milita 
l'asso della Nazionale ceco
slovacca, ed il contratto ver
rà firmato nei primi giorni 
degli europei a Roma. 

Un nome che ormai da di
verso tempo circolava nelia 
sede del Perugia. L'entrata 
in lizza della Juventus per 
Krankl aveva fatto scemare 
l'interesse dei perugini per "f 
attaccante austriaco che tra 
l'altro veniva a costare trop
po (il Perugia, come noto 
si è dato una linea di au
sterità). ed allora Ramacelo 
ni, che già aveva avuto con
tatti con emissari dell'est nei 
suo viaggio a Vienna di un 
mese e mezzo fa, d'accordo 
con Castagner, sembra aver 
optato decisamente per Ne
hoda. 

Un giocatore 28enne (quin
di trasferibile) che già da 
diversi anni viene considera
to il miglior giocatore ceco
slovacco e fra i migliori di 
tutto il calcio dell'est Euro
pa. Nehoda impressionò no
tevolmente già dal vittoriosi 
europei del '76 e lo scorso an

no Castagner si convinse del
le sue grandi qualità nella 
partita di Coppa UEFA tra 
il Vicenza ed il Dukla. 

Mezzapunta con spiccate 
caratteristiche dì trascinato
re e uomo-squadra. Nehoda 
sa • giocare con entrambi i 
piedi. Molto dotato tecnica
mente è micidiale nei 15 me
tri dove sa sfruttare la sua 
rapidità di movimenti e la 
sua considerevole altezza (su
pera il metro e ottantacin
que) soprattutto nel gioco 
aereo 

Per dovere di cronaca da 
riportare, comunque, che il 
Perugia ha qualche interesso 
ancora anche per Francisco 
José Carrasco. estrosa ala si
nistra del Barcellona. Il gio
catore impressionò molto nel
la finale di Coppa Uefa di 
due anni fa. ma il suo ca
rattere fin troppo bizzarro 
sembra far decadere la sua 
candidatura. 

Grosse novità anche per 
quanto riguarda le altre 
trattative. Nonostante le 
smentite, il Perugia ha sti
lato una lista di partenti. 
Nomi anche importanti. Si 
tratterebbe di Maliaia (La
zio). Nappi (Cesena). Butti 
(Napoli). De Gradi e Goret-
ti (Vicenza), Calloni (Spai), 

Dal Fiume e Casarsa (Bolo
gna). Giocatori di cui Casta
gner è intenzionato a privar
si in cambio di adeguati rin
forzi. 

Continuano a giungere nel
la sede del Perug:-* continue 
richieste per Bagni. L'ultima 
in ordine di tempo è del Na 
poli che ha chiesto ancho 
Pierluigi Frcsio. La società 
partenopea avrebbe offerto 
Bellugi. Speggiorin ed un mi
liardo. Ramaccioni ha detto 
no. Soprattutto perché Ca
stagner non vuol privarsi ne 
di Frosio. autentico capo ca
rismatico della squadra, ne 
di Bagni, sul quale il tecn'i 
co perugino conta di incen 
trare un attacco brillante e 
potente. Un attacco che do
vrebbe appunto completars: 
con Nehoda e probabilmeme 
con Fanna (l'affare è legato 
alla soluzione Rossi). 

Nomi certi anche tra gli 
arrivi. Ci sarà sicuramente 
il ritorno di Livio Pin che. 
dopo 3 anni di assenza da 
Perugia, tornerebbe volentie
ri (è fresco sposo della fi
glia del vice presidente gra
nata Elvio Temperini). Altro 
arrivo date per certo è quello 
dì Dario Sanguin. sicuramen
te il più brillante centrocam
pista del concludendo cam-

Bfldio Calloni è uno dei e trasferibili » 

pionato cadetto, sul quale 
il Perugia già dall'estate 
scorsa aveva puntato gli oc
chi. Sembra che insieme al 
Vicenza, il Perugia ne ave
va acquistato la comproprie
tà dal Padova l'estate scorsa. 

Tra i difensori appare pro
babile l'arrivo di Franco Fab
bri, difensore centrale della 
Spai, valutato attorno al mi
liardo. Il Perugia offrirebbe 
Calloni e 200 milioni per la 
comproprietà, 

Anche un terzino esperto 
è in lista. Si t rat ta del 26en 
ne Logozzo. in forza alla 
Sampdoria. Infine dal Bolo
gna dovrebbero arrivare Dos-
sena. Colomba e milioni in 
cambio di Dal Fiume e Ca
sarsa. Per concudere il Pe
rugia ha già "acquistato due 
ragazzi giovanissimi della 
Maceratese. , 

Stefano Dottori 

A Terni 
il PCI 

discute 
con la gente 

delle cose 
fatte 

TERNI — In queste uj 
Urne giornate di campa 
gna elettorale tutto il par 
tito è impegnato in un 
eccezionale mobilitazione 
Decine di comizi, di as 
semblee, di iniziative put 
bliclie sono in corso ii 
tutti i centri della provir 
eia. Il nostro partito 
l'unico che organizza d 
battiti pubblici. 

Martedì pomeriggio un 
conferenza dibattito i, 
piazza della Repubblic 
è stata tenuta dai compa 
gni Giacomo Porrazzin 
Alberto Provantini e G< 
ria no Francesconi. « . 
Terni abbiamo realizzat 
una esperienza all'avar 
guardia — ha affermat 
Porrazzini rispondendo 
una domanda sulle inizi* 
tive del Comune a favor 
degli anziani — al centr 
geriatrico Le Grazie, pre; 
so il quale arrivano < 
continuo delegazioni provi 
nienti da altre città attra 
te dalla fama che si è coi 
quistato in tutto il paesi 

Ci siamo mossi cercai 
do di far sì che l'anzian 
continuasse a sentirsi ut 
le, che mantenesse gli il 
teressi per la vita soci; 
le e culturale. Da qui 
lavoro degli anziani davai 
ti alle scuole e negli sp; 
zi pubblici, i . soggion 
estivi. Adesso stiamo a 
trezzando. sen.pre al 
Grazie, orti per gli anzi, 
ni e costituendo dei grup] 
famiglia composti da ai 
ziani, per i quali stian 
rimettendo a posto le ve 
chie case coloniche. Pr< 
vediamo anche la reali 
zazione di appartamen 
popolari per le coppie ( 
anziani o per anziani r 
masti soli. 

Perché possano essei 
costruiti occorrono pei 
maggiori finanziamenti. 
risultati conseguiti sor 
stati resi possibili grazi 
al contributo dei lavorati 
ri. che hanno messo a d 
sposizione lo 0.80 del moi 
te salari per opere a f< 
vore degli anziani ». 

Comizi sono stati tenu 
anche davanti alle indi 
strie. Parlando davanti a 
le fabbriche dell'AXIC < 
Nera Montorio. dell'Fle 
trocarbonium e della Lin< 
leum. il compagno Provai 
tini ha ricordato tra Va 
tro: e Nell'area chimic 
di Narni è concreto, pa 
pabile il risultato che ai 
biamo conseguito in st 
guito alla azione condotta 

Siamo partiti da un 
realtà drammatica che « 
aveva posto davanti il pr< 
blema del licenziament 
di mille operai di quesl 
aziende, tenendo conto < 
Papigno. dei reparti de 
l'EIettrocarbonium e dell 
Linoleum. 

Non solo abbiamo coas< 
guito un risultato di segn 
opposto e positivo, ma ' 
è realizzata non già la è 
minuzione di mille opera 
bensì l'aumento compie 
sìvo della manodopera o< 
cupata. 

Per fare questo abbi; 
mo ottenuto circa 200 m 
liardi di investimenti e. < 
di là del dato quantità: 
vo. abbiamo operato gì 
stendo, governando un \*< 
ro processo per una nuov 
qualità dello sviluppo. 

Abbiamo realizzato 
esperienza concreta di ti 
rapporto fra piani nazù 
nali. a cui abbiamo coi 
corso organizzando pr< 
prio noi la conferenza n; 
zionale per il piano eh 
mico e partecipando al ' 
elaborazione dei piani < 

i settore e piani di impres: 
andando allo stesso temp 
a trattative per la lor 
realizzazione. Questo al 
bìamo conquistato m u 
rapporto positivo tra R< 
gionc. Comune e sindacat 

Questo è un risultato di 
costituisce un esemplo : 
una nuova piogrammazi. 
ne democratica, eh* d 
frutti anche nei periodi é 
crisi >. 
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